L’INTENDENTE PROVINCIALE NELLA MONARCHIA FRANCESE D’ANTICO REGIME
· L’intendente è il più tipico esponente di quella primordiale burocrazia esecutiva che il monarca assoluto tenta di contrapporre alla tradizionale burocrazia giudiziaria.

· 1. Area di applicazione dell’istituto: Francia (anni 30 del XVII sec.), Ducato di Savoia (fine XVII), Spagna (inizio Settecento).

· 2. Natura giuridica: è un commissario di Corte, distaccato dal Consiglio del Re, da cui dipende gerarchicamente (“commissarie départi”). La sua autorità risiede soprattutto nel presentarsi come l’organo locale della “justice retenue” del monarca. 
· 3. Competenze: fissate di volta in volta dalla lettera di commissione, sono molto ampie (intendente di “giustizia, polizia, finanza”), ma anche molto generiche. Si sovrappongono strutturalmente a quelle dei vecchi ufficiali, essendo l’intendente un commissario con funzioni prevalentemente ispettive. In concreto esse si precisano in relazione ai rapporti di forza locali. Più o meno ovunque, comunque, l’intendente ripartisce l’imposta diretta, esercita i controlli ‘tutorii’ sulle comunità, erode l’area della ‘police’ riducendo progressivamente i compiti dei magistrati verso un ambito che si avvicina sempre più a quello della mera ‘giustizia’ civile e penale. E’ tuttavia un anacronismo storiografico interpretare certe leggi generali (come l’Editto di Saint Germain del 1642) come se istituissero già a quell’epoca una distinzione tra ‘giustizia ‘ e ‘amministrazione’ (“Le nostre Corti non sono state stabilite che per rendere la giustizia ai nostri sudditi; facciamo loro espresso divieto e inibizione non soltanto di prendere in futuro conoscenza di alcuno degli affari simili a quelli sopra enunciati, ma generalmente di tutti quelli che possono concernere lo Stato, la sua amministrazione e il suo governo, che noi riserviamo interamente alla nostra persona e ai nostri successori).
· 4. Profilo esterno: molto basso. Per quanto nell’intendente si sia visto spesso l’antesignano del funzionario esecutivo ottocentesco, nell’antico regime questa sua vocazione era tutt’altro che chiara. La dottrina non registra l’esistenza di un apparato esecutivo distinto dal giudiziario che alla vigilia della Rivoluzione del 1789. 
· 4. Reclutamento: di norma è scelto tra i maitres de requetes del Conseil du Roi, che sono però a loro volta ufficiali venali. Ha dunque la medesima estrazione  culturalele dei vecchi ufficiali; e la rivalità con i magistrati ha natura non sociale ma istituzionale.
· 5. Peso istituzionale: non così decisivo come si è a lungo creduto. In Francia gli intendenti sono solo una trentina. Il loro momento di massimo sviluppo istituzionale coincide con la prima metà del 700, in seguito l’opposizione dei Parlamenti ne riduce di molto l’incidenza.
